
Lezione in un’aula di una Scuola elementare:  
"Piccoli Eroi della Sicurezza" 
 
La cultura della prevenzione dalla scuola alla vita. 
Finalità Educativa 
Trasformare il concetto di "sicurezza" da obbligo a valore consapevole,  favorendo la 
cultura della prevenzione fin dall’infanzia e  il ruolo della scuola come luogo di educazione 
alla sicurezza 
Il progetto mira a far comprendere che la prevenzione non è un limite alla libertà, ma lo 
strumento che ci permette di fare tutto ciò che amiamo (sport, gioco, studio) senza correre 
rischi inutili. 
Gli obiettivi specifici sono: 
• Comprendere il concetto di rischio e pericolo 
• Riconoscere situazioni di rischio nella vita quotidiana 
• Conoscere le principali regole di comportamento in caso di emergenza 
• Avvicinare gli alunni alla figura del vigile del fuoco come tecnico della prevenzione. 
 
Il progetto educativo sarà articolato in una prima parte in aula ed una seconda all’aperto 
con dimostrazioni pratiche, 
 
Programma Orario (Esempio 2  ore) 

Minuti Attività Focus 

0-10 Il Vigile del Fuoco  Un Tecnico Amico 

10-30 
Pericolo vs 
Rischio 

Diventiamo Investigatori 

30-50 
Sicurezza 
Quotidiana 

Analisi dei rischi nella vita dei ragazzi. 

50- 90 
La Scienza del 
Fuoco 

Perché il fumo uccide più del calore e gestione delle 
emergenze 

90-120 All’Aperto Dimostrazione pratica 

 
 
PARTE 1: In Aula – "Il Sapere che Protegge" 
Metodologia: Dialogo partecipativo, slide illustrate e storytelling. 
 
1. Il Vigile del Fuoco: Un Tecnico Amico 

• Chi siamo: Presentazione dei formatori ANVF. 
• Oltre l'emergenza: Spiegare che il Vigile del Fuoco non "spegne solo fuochi", ma 

studia come evitarli. Il paragone con i genitori e i lavoratori: "Noi aiutiamo i grandi a 
lavorare sicuri, oggi aiutiamo voi a vivere sicuri". 

2. Pericolo vs Rischio: Diventiamo Investigatori 
• Definizioni Semplici: 

o Pericolo: Una buccia di banana a terra (potenziale danno). 
o Rischio: Io che ci cammino sopra distrattamente (probabilità di farsi male). 

• La salute è un equilibrio: Non è solo non avere il gesso, ma stare bene con il 
corpo e la mente. 

3. Sicurezza Quotidiana: Zaino e Mani 
• Lo Zaino: Il rischio del sovraccarico sulla schiena (ergonomia spiegata ai piccoli). 



• L’Igiene: Lavarsi le mani come prima forma di prevenzione contro le malattie. 
• Casa e Scuola: Riconoscere i segnali di sicurezza (uscite di emergenza, estintori) 

come se fosse una caccia al tesoro. 
4. La Scienza del Fuoco 

• Il Triangolo del Fuoco: Presentazione di Combustibile, Comburente e Calore. Se 
ne togliamo uno, il fuoco "muore". 

• L'Emergenza a Scuola: Perché facciamo le prove di evacuazione? Spiegazione 
del Piano di Emergenza, il ruolo delle maestre (capifila/chiudifila) e il punto di 
raccolta. 

 

PARTE 2: All’Aperto – "L'Arte della Consapevolezza" 
Dimostrazione scenica e prova pratica. 
1. Lo Show del "Mangiafuoco" 
Un formatore qualificato, con tecniche specifiche, mostra la bellezza e la pericolosità delle 
fiamme. 

• Il Messaggio: "Il fuoco è un amico utile se governato dalla conoscenza, ma un 
nemico terribile se trattato con leggerezza". La prova serve a fissare l'attenzione e 
dimostrare il controllo e la padronanza del rischio. 

 
2. Dimostrazioni Pratiche (Simulazione) 

• La Coperta Antifiamma: Come togliere l'ossigeno al fuoco (soffocamento), 
• L'Estintore: Dimostrazione dell'uso corretto; 
• L'Attrezzatura: Mostrare i DPI (casco, guanti, divisa) per far capire che il 

professionista si protegge sempre prima di agire. 
 

La metodologia didattica prevede quindi una: 
• Lezione dialogata; 

• Apprendimento esperienziale; 

• Dimostrazione pratica; 

• Linguaggio semplice, immagini ed esempi concreti. 

Il personale impiegato sarà costituito da Formatori ANVF qualificati con esperienza didattica. 
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